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Oggetto: 
 

 

Infrazione di V.I.A. e di V.A.S. “Interporto: Quadrante Europa” di Verona   
 
In data 27 Dicembre 2008 il sottoscritto cittadino di Caselle di Sommacampagna (confinante con l’Interporto 
denominato “Quadrante Europa” ma ubicato nel comune di Verona) ha inviato alla Commissione Europea un 
documento avente oggetto: “Richiesta di accertamento di infrazione per mancanza di V.I.A. e di V.A.S. 
del Quadrante Europa”. [ Allegato n° 1 ] 
 
In data 19.1.2009 la Commissione Europea con lettera: ENV.A.2/MA/mm/ARES (2009) 6299 [ Allegato n° 2 ] 
ha poi risposto che: “non rileva le condizioni per esercitare i poteri collegati al suo compito di controllo”… 
una lettera che poi proseguiva: “ove tuttavia Lei ritenga che nel caso specifico sia configurabile una 
violazione potenziale del diritto comunitario nel settore dell’ambiente, è Suo diritto rivolgersi nuova-
mente alla Commissione Europea”. 
 
In detta lettera mi si invitata e mi si consigliava ad utilizzare un formulario disponibile sul sito web della 
Commissione Europea, che il sottoscritto provvedeva a compilare e poi… a inviare. [ Allegato n° 3 ] 
 
Tutto ciò premesso, si vuole portare all’attenzione 
della Commissione Europea dei nuovi elementi che 
di seguito sono richiamati ed in particolare, oggi si 
vuole evidenziare… l’Accordo di Programma tra il 
Comune di Verona e il Consorzio ZAI di Verona 
avente per oggetto “Opere pubbliche interportuali 
in varianti planivolumetriche al comparto “P” del 
Piano Particolareggiato delle aree di completa-
mento del Quadrante Europa”, pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Veneto n° 48 del 
25 maggio 2007 [ Allegato n° 4 ]. 
 
Richiamando quanto già espresso nella precedente 
lettera in cui si evidenziava che il “Master Plan” 
del Quadrante Europa non era stato sottoposto a 
Valutazione Ambientale Strategica e che anche 
tutti i progetti delle opere realizzate in tutti questi 
anni non sono stati mai sottoposti a Valutazione 
di Impatto Ambientale oggi si vuole evidenziare, a 
titolo di esempio, un intervento che quasi concluso 
è denominato: “Lavori per la realizzazione di un 
terminal ferroviario per il trasporto combinato”. 
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E’ evidente che l’Interporto Quadrante 
Europa e parte di quanto realizzato era 
esistente prima della entrata in vigore 
delle Direttive Comunitarie della V.I.A. 
e della V.A.S. ma il sottoscritto vuole 
evidenziare che dopo l’entrata in vigo-
re delle suddette Direttive CE vi sono 
state delle modifiche sostanziali che 
sicuramente hanno creato aumento ed 
incremento degli impatti ambientali. 
 
Nel Master Plan del Quadrante Europa 
approvato nel 2005, non vi è traccia e 
non c’è scritto nulla relativo alla V.I.A. 
e alla V.A.S. di quanto approvato. 
 
Il “cartello” che è apposto sul cantiere 
dei “lavori per la realizzazione di un 
terminal ferroviario per il trasporto 
combinato” (vedi lato) appare eviden-
te che il progetto è stato rilasciato con  
permesso a costruire n° 06.03/009499 
del 20 maggio 2008. 
 

Quindi un progetto molto recente che 
non risulta essere stato sottoposto a 
V.I.A. ma come dichiarato in una news 
del Consorzio ZAI triplicherà il numero 
dei treni/giorno [Allegato n° 5 ]:  
I progetti raccontano anni di lavoro e 
nello specifico è previsto un raddoppio 
dell'attività e degli spazi in tutti i 
settori. A cominciare dal Quadrante 
Europa Nord che beneficerà di 250.000 
mq coperti, che si andranno a som-
mare agli attuali 300.000 mq. Si 
otterrà un ulteriore aumento dell'area 
con l'espansione della zona Sud del 
Quadrante. Inoltre si sta cercando un 
accordo con il Settore Urbanistica del 
Comune di Verona per ottenere un 
ampliamento di 100.000 mq in Zai Due 
Bassona. Per quanto riguarda l'inter-
modalità, si sta realizzando il 3° mo-
dulo Terminal che consentirà l'incre-
mento da 23 coppie di treni/giorno a 
63 coppie treni/giorno. 
     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ evidente che i “lavori per la realizzazione di un terminal ferroviario per il trasporto combinato” sono 
ormai terminati (le foto qui riprodotte sono state eseguite in data 22 Marzo 2009) ma questo è solo uno dei 
progetti del Quadrante Europa… mai sottoposti a V.I.A. e se alcuni di questi progetti sono contenuti nel 
Master Plan… mai sottoposto a V.A.S. altre opere infrastrutturali sono state eseguite negli ultimi 10 anni. 
 
Tutto ciò premesso il sottoscritto chiede che la Commissione Europea abbia da verificare di nuovo, al fine di 
verificare se da parte del Consorzio ZAI e all’interno delle aree denominate Quadrante Europa, sono state 
realizzate opere che abbiano modificato significativamente la qualità ambientale senza V.I.A e senza V.A.S. 
 
In attesa di un cortese riscontro, porgo distinti saluti. 
           Un cittadino di Caselle 
 
              Beniamino Sandrini  


